LECTIO DIVINA 2014/2015
“Rinascere di nuovo (dall’alto)”

“Esiste una modalità concreta per ascoltare quello che il Signore vuole dirci nella sua Parola e per lasciarci trasformare dal suo Spirito. È ciò che chiamiamo “lectio divina”. Consiste nella lettura della Parola di Dio all’interno di un momento di preghiera per permetterle di illuminarci e rinnovarci” (Evangelii Gaudium, 152).

Stimolati da queste parole di Papa Francesco, anche per questo anno l’Azione Cattolica intende proporre agli adulti la celebrazione della Lectio Divina nei Decanati della Diocesi. Sentiamo questo servizio come un dovere maturato dalla consapevolezza che pregare “nella” Parola è incontrare Dio che non solo ci dice delle cose ma soprattutto ci rivela il suo volto, la sua volontà di salvezza e il suo amore per ciascuno. Vogliamo quindi proporre di condividere la bellezza di metterci in ascolto del Signore e di aiutarci a vicenda ad accogliere la sua verità, così che la sua Parola sia lampada per i nostri passi e luce sul nostro cammino (cfr. Salmo 118/119, 105).
Il metodo della Lectio Divina è ampiamente noto ed è opportuno che sia seguito diligentemente e con cura, lasciando ai diversi momenti il giusto spazio.

È importante anzitutto introdursi nella preghiera invocando lo Spirito affinché “visiti le nostre menti e riempia della sua grazia i nostri cuori”. Invocare il dono dello Spirito significa fare spazio nel nostro animo, liberarsi dai rumori della mente e del cuore così che la Parola trovi un terreno buono nel quale poter fecondare e portare frutto.
Il momento della Lectio bisogna viverlo con calma. Suggeriamo di avere la penna in mano per sottolineare le parole che colpiscono e annotare i pensieri chiave trasmessi dal predicatore. In tal modo la nostra attenzione viene stimolata, l’intelligenza, la fantasia e la sensibilità si muovono facendo sì che il brano, magari già noto, appaia nuovo.
È necessario il silenzio per una buona meditatio. Raccomandiamo 10 minuti di silenzio così da poter riprendere le parole del testo sottolineate e i concetti chiave scritti. Questo è il momento nel quale si riflette nel proprio spirito: che cosa dice a me il brano che è stato proclamato? Quale messaggio in riferimento all’oggi della mia vita raccolgo dalle parole del testo e dai concetti che mi sono stati donati?
Dalla meditatio sgorgano sia l’oratio che l’actio. La prima preghiera è condivisa con i fratelli. Le intercessioni vogliono aiutare a costruire un comune sentire nella comunità così che in maniera più forte si stringano le relazioni. Si prega gli uni per gli altri e insieme si prega secondo le intenzioni della Chiesa. Anche l’actio viene anzitutto offerta come frutto comune della preghiera vissuta insieme. Essa si pone come una “decisione” per la vita della comunità, nata dalla condivisione dell’incontro con “quel” brano della Parola di Dio. 
Ma è auspicabile che l’orazione continui anche a livello personale e che ciascuno si interroghi per definire un’actio che tocchi specificamente lui, la sua vita quotidiana.
C’è un atteggiamento di fondo che sentiamo necessario suggerire per vivere in modo fruttuoso la Lectio Divina. La Parola di Dio va accolta con umiltà perché è parola d’amore. Solo se viene riconosciuta e accolta come parola d’amore entra nel cuore e cambia la vita. Essa passa per la nostra mente ma deve arrivare fino al cuore perché è dal cuore, dal centro vitale del nostro essere, che prende corpo la conversione e la decisione di seguire Gesù. Pertanto non va mai tagliata la strada alla Parola (magari immaginando la sua “comprensione” solo come esercizio della mente) perché si taglierebbe la strada all’amore di Dio. Bisogna lasciare che la Parola faccia il suo percorso: dalla mente al cuore e da questo alla vita quotidiana.
